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COMUNE DI GUARDIAGRELE

Provincia di Chieti
DISCIPLINA DEL CONTROLLO DELLA VERIDICITA’ DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI ED ATTI DI NOTORIETA’

Approvato con deliberazione G.C. n.175 dell’8.6.2004

1 – Oggetto e finalità – La presente disciplina ha ad oggetto i controlli sulla veridicità dei contenuti delle autodichiarazioni presentate all'amministrazione comunale, nonché quelli effettuati su elementi ed informazioni di proprie banche dati, al fine di collaborare con altre pubbliche amministrazioni per la realizzazione di riscontri su dichiarazioni presentate alle stesse.

I controlli effettuati dai servizi dell'amministrazione sulle autodichiarazioni, nonché i riscontri per altre pubbliche amministrazioni su proprie banche dati o su conoscenze altrimenti possedute o acquisite, sono finalizzate a garantire la massima efficacia dell'azione amministrativa e la repressione di eventuali abusi in relazione all'ottenimento di provvedimenti e/o benefici.
2 - Tipologia dei controlli - I controlli verranno effettuati dal responsabile del procedimento sulle autodichiarazioni ad esso presentate per l'attivazione di procedimenti finalizzati all'ottenimento di benefici, agevolazioni, servizi possono essere svolti sulla totalità dei casi o a campione e comunque in forma puntuale, qualora sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità dei contenuti delle stesse.

Il controllo puntuale riguarda singoli casi per i quali si renda necessaria l'attivazione di verifiche e riscontri sulle autodichiarazioni.

Il controllo a campione è effettuato su un numero percentuale di dichiarazioni, rilevato in base al numero dei procedimenti complessivi, o avviati, determinato secondo quanto previsto dal successivo punto 3.

I controlli puntuali ed i controlli a campione possono essere anche tra loro complementari; pertanto, lo sviluppo di controlli puntuali rispetto alle autodichiarazioni presentate per particolari procedimenti non esclude che rispetto al particolare ambito di attività siano realizzati anche controlli a campione.

Per talune tipologie di procedimenti può essere disposto il controllo sulla totalità delle autodichiarazioni presentate.


3.Controlli a campione -  I controlli a campione dovranno riguardare almeno il 10% delle dichiarazioni sostitutive e atti di notorietà presentati nell’ambito della categoria dei procedimenti oggetto di verifica, con arrotondamento all’unità superiore e vanno eseguiti alle scadenze che di seguito si elencano e differenziate per categoria di procedimenti:

a) per i procedimenti in senso lato concorsuali ossia quelli preordinati di provvedimento finale che produce benefici solo ad alcuni dei partecipanti ( ad es. selezione per l’accesso ai posti in organico, assegnazione di alloggi ERP, procedure ad evidenza pubblica per l’aggiudicazione di forniture ecc) il responsabile del procedimento entro 15gg dall’emanazione del provvedimento finale procederà al controllo nei confronti di colui che accederà al beneficio ed almeno del 10% dei partecipanti al procedimento;

b) per i procedimenti preordinati all’accesso ai servizi erogati dal comune e che si concludono in periodi predeterminati dell’anno ( ad es. iscrizione colonia estiva, ai servizi scolastici di mensa e trasporto ecc.) entro 15 giorni dall’emanazione del provvedimento finale il responsabile del procedimento attiverà il controllo a campione sul 10% dei soggetti che hanno partecipato ai singoli procedimenti.

c) Per tutti gli altri procedimenti il controllo a campione verrà attivato a cadenza semestrale, nei mesi di gennaio e luglio di ogni anno, sul 10% delle dichiarazioni presentate nel semestre precedente in modo da garantire la casualità e l’imparzialità dell’azione di controllo. 

4. Modalità di espletamento del controllo a campione -  La scelta delle istanze contenenti autodichiarazioni da sottoporre a campione sarà effettuata mediante pubblico sorteggio tra le istanze presentate nel periodo individuato come base temporale di riferimento sulla quale riportare le attività di controllo;

L’attivazione della procedura di controllo, che di norma non sospende il termine per l’adozione del provvedimento finale, va sempre comunicata al sottoscrittore della dichiarazione sostitutiva il quale, per accelerare l’operazione di verifica, può trasmettere copia, anche non autenticata, della documentazione di cui sia già eventualmente in possesso.

5.Controlli puntuali - Qualora insorgano ragionevoli dubbi in ordine alla veridicità del contenuto di una dichiarazione sostitutiva il responsabile del procedimento attiva il controllo entro 15giorni dalla data di ricezione della dichiarazione stessa. Tali verifiche non vanno considerate nel calcolo percentuale dei controlli a campione.

6. Errori sanabili e imprecisioni rilevabili nei controlli. Qualora, nel corso dei controlli, siano rilevati nelle autodichiarazioni prese in esame dal servizio procedente errori e/o imprecisioni sanabili, i soggetti interessati devono essere invitati ad integrare le dichiarazioni entro un termine, stabilito dal dirigente responsabile in relazione allo stato di avanzamento del procedimento e comunque nel rispetto del termine del procedimento stesso e della tempestività.

Al fine di poter realizzare l'integrazione dell'elemento informativo mancante o errato o impreciso, se sanabile, il responsabile del servizio procedente dovrà verificare: l'evidenza dell'errore, la sua non incidenza effettiva sul procedimento in corso, la possibilità di essere sanato dall'interessato con una dichiarazione integrativa.

In presenza di mere irregolarità formali, il responsabile del servizio procedente, al fine di garantire il buon andamento dell'azione amministrativa e la speditezza del procedimento, può provvedere d'ufficio.

7.Provvedimenti conseguenti a rilevazione di false dichiarazioni. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il responsabile del procedimento adotterà i necessari provvedimenti per la tempestiva sospensione e revoca dei benefici conseguiti in base alle dichiarazioni non veritiere, nonché, in caso di intervenuta concessione di benefici economici, attiverà le opportune procedure per ottenere il recupero, anche coattivo, delle somme indebitamente percepite dal soggetto che ha reso false dichiarazioni e porre in essere gli eventuali atti che si rendessero necessari in sede di autotutela.

Il responsabile del procedimento in qualità di pubblico ufficiale ha altresì l'obbligo di inoltrare ai sensi dell’art. 76 DPR445/2000 immediatamente la segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale competente, con indicazione della notizia di reato e delle generalità del presunto autore dell'illecito penale, allegando copia autenticata della dichiarazione avendo cura di evidenziare gli elementi di falsità.

8. Relazioni con altre pubbliche amministrazioni. Gli uffici e servizi comunali che attivano procedimenti di controllo sulle autodichiarazioni devono sviluppare ogni atto utile a definire rapporti, formali ed informali, con altre pubbliche amministrazioni, al fine di facilitare gli scambi di dati necessari per i controlli incrociati, nonché a definire o formalizzare procedure tecnico-operative per instaurare relazioni con altre pubbliche amministrazioni.

L'acquisizione dei dati e delle informazioni necessari deve essere accompagnata da conferma fatta pervenire nelle forme previste dalla legge da parte della stessa amministrazione certificante, comprovante gli elementi rappresentati e/o richiesti dal servizio procedente. Qualora il complesso di dati ed informazioni sia tale da comportare rilevante impegno organizzativo ed economico sia per il Comune di Guardiagrele che per le pubbliche amministrazioni interessate, le relazioni istituzionali dovranno essere formalizzate con specifici protocolli d'intesa tecnici-operativi o con convenzioni.


9. Controlli diretti ed indiretti presso altre pubbliche amministrazioni. Gli uffici e servizi comunali possono attivarsi, in base a rapporti definiti in forza del precedente punto8, presso altre pubbliche amministrazioni per l'effettuazione di verifiche dirette ed indirette, finalizzate ad ottenere elementi informativi di riscontro per l'efficace definizione dei controlli sulle autodichiarazioni.

Le verifiche dirette sono effettuate dal servizio procedente accedendo direttamente alle informazioni detenute dall'amministrazione certificante, anche mediante collegamento informatico tra banche dati.

Le verifiche indirette sono effettuate quando il servizio procedente ha necessità di acquisire informazioni di riscontro su una o più autodichiarazioni e, pertanto, deve attivarsi presso i competenti uffici dell'amministrazione certificante affinché questi confrontino i dati contenuti nell'autodichiarazione con quelli contenuti nei propri archivi.

Nell'ipotesi in cui pervengano segnalazioni da parte di altre pubbliche amministrazioni su problematiche inerenti alle eventuali dichiarazioni mendaci rilasciate da un soggetto che abbia contestualmente attivato procedimenti anche presso questo ente, il responsabile del servizio interessato deve sottoporre a controllo e verifica incrociata le informazioni con le autodichiarazioni presentate in relazione ai procedimenti di propria competenza.


10.Controlli effettuati dall'amministrazione comunale per conto di altre pubbliche amministrazioni. Gli uffici e servizi comunali possono svolgere verifiche indirette o agevolare verifiche dirette, anche mediante collegamenti informatici e telematici, per conto di altre pubbliche amministrazioni, secondo le modalità di rapporto indicate dal precedente punto 9.

Il responsabile del servizio è tenuto a rendere tempestivamente all'amministrazione pubblica richiedente le informazioni dovute e, comunque, non oltre 15 giorni dal ricevimento della segnalazione o della richiesta, compatibilmente con l'entità della richiesta stessa.
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